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II DOMENICA 
DI AVVENTO 

4 dicembre 2016 
 

Dal vangelo secondo Matteo 
 

In quei giorni, venne Giovanni il 
Battista e predicava nel deserto della 
Giudea dicendo: «Convertitevi, 
perché il regno dei cieli è vicino!». 
Egli infatti è colui del quale aveva 
parlato il profeta Isaìa quando disse: 
«Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri!». 
E lui, Giovanni, portava un vestito di 
peli di cammello e una cintura di 
pelle attorno ai fianchi; il suo cibo 
erano cavallette e miele selvatico. 
Allora Gerusalemme, tutta la Giudea 
e tutta la zona lungo il Giordano 
accorrevano a lui e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, 
confessando i loro peccati. 
Vedendo molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: 
«Razza di vipere! Chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all’ira 
imminente? Fate dunque un frutto degno della conversione, e non 
crediate di poter dire dentro di voi: “Abbiamo Abramo per padre!”. 
Perché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare figli ad 
Abramo. Già la scure è posta alla radice degli alberi; perciò ogni 
albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi 
battezzo nell’acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me 
è più forte di me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi 



 
? Giuseppe Zenti 

Vescovo di Verona 
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Verona, 3 marzo 2014 

Cari giovani, 

scrivo a voi e a tutti i sacerdoti, i religiosi ed i laici che si impegnano nelle attività di pastorale giovanile 
della nostra cara diocesi di San Zeno, per invitarvi alla celebrazione diocesana della XXIX Giornata 
Mondiale della Gioventù, che desidero vivere con voi la sera della vigilia della solennità delle Palme, inizio 
della Settimana Santa  

Sabato 12 aprile 2014, ore 20, nella Basilica di Sant’Anastasia. 

Voglio partire dal messaggio che Papa Francesco vi ha indirizzato. Il santo Padre vi chiama a meditare sulla 
prima Beatitudine, “Beati i poveri in spirito perché di essi è il regno dei cieli”, facendo riferimento al 
nostro essere umili, consapevoli dei nostri limiti, della nostra condizione esistenziale di povertà, 
richiamando la figura degli anawim, “i poveri di Jahvè”, che si fidano del Signore e si affidano al suo infinito 
amore. 

Il Signore Gesù, nostro maestro, ci propone la strada della beatitudine, la via alla vera felicità. La povertà 
evangelica è partecipare della speranza di edificare una società sempre migliore. Voi siete la nostra 
speranza per la costruzione del regno di Dio in mezzo a noi. Desidero, con tutto il cuore, farvi sentire la mia 
vicinanza di pastore. Siate il lievito di novità, siate la forza che ci unisce come chiesa di Verona per seguire 
Gesù nostro Signore e maestro. 

Sono consapevole che voi, cari giovani, oggi, siete sottoposti, vostro malgrado, a molteplici forme di povertà 
e di fatica, dalla dimensione degli affetti a quella del lavoro, dallo smarrimento di fronte alla mancanza di 
riferimenti saldi sul piano familiare e sociale ad una visione incerta e preoccupante del futuro. Ma in questa 
povertà chi ci può fare ricchi? 

Nel nostro gioioso incontro della Festa della Fede ad ottobre scorso all’Arena di Verona ho provato a 
indicarvi una strada, quando vi ho manifestato il mio desiderio che possiamo vivere tutti insieme, nella 
nostra Chiesa veronese, in comunione, un cammino che abbia come meta quotidiana ed ultima la 
cooperazione all’edificazione del Regno di Dio: è in questo cammino a cui il Signore ci chiama, infatti,  che le 
nostre povertà, accettate e condivise, trovano nuova e più vera pienezza. Ed è accettando il dono che Gesù 
Cristo ci fa di sé che possiamo scoprire che la nostra povertà è salvata ed in questa comunione la nostra vita 
trova un senso così bello e vero da non potere essere più taciuto e nascosto, al punto da suscitare in tutti 
noi l’urgenza di testimoniare la felicità, la beatitudine che il Mistero Pasquale offre a tutti gli uomini. 

Per meditare e fare esperienza di tutto questo attendo tutti voi giovani, i sacerdoti che vi guidano, i 
consacrati ed i laici che vi accompagnano, nelle parrocchie, nelle associazioni e nei movimenti ecclesiali, alla 
serata di sabato 12 aprile, prima nella chiesa di Sant’Anastasia alle ore 20 e, dopo un cammino insieme, 
nella nostra chiesa Cattedrale: celebreremo la Giornata Mondiale della Gioventù nella sua dimensione 
diocesana e vi invierò quindi a celebrarla nelle vostre comunità la mattina successiva, Domenica delle 
Palme, per essere segno di una chiesa giovane che, dopo essersi riunita, non teme di andare ad annunciare 
il Vangelo alle periferie dell’esistenza. 

Infine vivremo un momento di convivialità nel cortile del Vescovado. 

Affidiamo tutto alla Vergine Santa Madonna del Popolo. Vi aspetto. 

 

+ Giuseppe Zenti 
Vescovo di Verona 

battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala e pulirà la 
sua aia e raccoglierà il suo frumento nel granaio, ma brucerà la paglia 
con un fuoco inestinguibile». 
 
 
 
Tutto il percorso liturgico del tempo di Avvento è finalizzato a familiarizzare 
con il mistero del Natale che ci fa vivere l’incontro salvifico con il Messia 
annunciato da Isaia e da Giovanni il Battista. Di questo percorso siamo alla 
seconda tappa.  

Il precursore di Gesù, Giovanni Battista, dimorando nel deserto annuncia la 
conversione a Dio che si avvicina all’uomo nella Persona del suo Messia. Per 
convincere tutti coloro che accorrevano a lui per farsi battezzare alla 
conversione, non esita ad usare un linguaggio molto duro e incisivo.  

 
  
 
 

Avvisi Parrocchiali 
Settimana dal 5 al 11 dicembre 2016 

 
 
 

 
 

Lunedì 
5 dic 

- ore 8.30, in Cappellina, Santa Messa 
 
- ore 18.30, nelle vie FRATTA – TINTORETTO – PALLADIO – 
BIANCHI – MONTI, canto della Santa Notte. 
 

Martedì 
6 dic 

- ore 8.30, in Cappellina, Santa Messa 
 
- ore 18.30, nelle vie BEETHOVEN – S. SALVARO - 
CANOSSA, canto della Santa Notte. 
 

Mercoledì 
7 dic 

- ore 8.30, in Cappellina, Santa Messa 
- ore 18.30, nelle vie S. SALVARO - BRAGADINA, canto 
della Santa Notte.  
 



 
 

Festa dell’immacolata Concezione 
 

- ore 18.30, in Chiesa Parrocchiale,  
Santa messa prefestiva 
 

Giovedì 
8 dic 

Orario delle Sante Messe 
8.00 – 9.30 – 11.00  
 
Alla Messa delle 11.00 Festa del  
gruppo alpini di san Pietro di Legnago 
 
- ore 18.30, nelle vie CHOPIN – MALON – BERTASELLO – 
INTERNA - BELFIORE, canto della Santa Notte. 
 

Venerdì 
9 dic 

- ore 8.30, in Cappellina, Santa Messa 
 
- ore 18.30, nelle vie ABRUZZI – RANDAZZO - VESCOVI, 
canto della Santa Notte. 
 

Sabato 
10 dic 

- ore 8.30, in Cappellina, Santa Messa 
 
- ore 18.30, nelle vie ALBERO – MANTOVANI – PIEMONTE - 
FRIULI, canto della Santa Notte. 
 
- ore 18.30, in Chiesa Parrocchiale, Santa messa 
prefestiva 
 

Domenica 
11 dic 

Orario delle Sante Messe 
8.00 – 9.30 – 11.00  
 
- ore 18.30, nelle vie ZENATE – MESE – BATORCOLO – 
MESETTE, canto della Santa Notte. 
 

 



II di Avvento  

 

 
 

... tenere viva la speranza (Rm 15,4)  

 
La figura che ci è proposta oggi nel nostro percorso di avvento è quella di Giovanni 
Battista, presentato dall’evangelista Matteo come un uomo dall’aspetto rigoroso e 
ascetico e che vive e predica nel deserto. Lui è il profeta chiamato a «preparare la via 
del Signore, a raddrizzare i suoi sentieri!». Ed è vestito con peli di cammello e una 
cintura ai fianchi come era vestito Elia al tempo dei Re d’Israele, il profeta che deve 
tornare a preparare la venuta del Messia. Giovanni allora non è un profeta qualsiasi, è 
il precursore di Colui sul quale «si poserà lo Spirito del Signore... e giudicherà con 
giustizia i miseri» (Is 11,2.4). Egli inaugura un tempo nuovo della preparazione cioè 
il tempo del digiuno e della penitenza nell’attesa del tempo del Figlio dell’uomo, che 
è invece tempo di festa, di pienezza e di gioia. Capire questo significa accogliere 
l’ora di Dio, riconoscere la sua volontà. È attendere l’evento centrale della storia 
della salvezza: «Il Regno di Dio è vicino!».  
Il Battista, consapevole della sua insufficienza, dice: «Colui che viene dopo di me è 
più forte di me». Egli annuncia che costui battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Detto 
in altre parole, avrà la capacità di immergere le persone nella stessa vita divina che è 
la realtà dello Spirito Santo. Darà la possibilità ad ogni uomo di ritornare ad essere 
secondo il progetto originario di Dio, pienamente secondo l’immagine impressa nella 
creazione. Porterà salvezza, piena comunione tra Dio e l’uomo, pace vera: sarà 
Speranza viva.  
Il messaggio del Battista per la sua comunità e per tutti i lettori di ogni tempo è 
limpido: Dio è fedele, perciò si è fatto vicino, è qui, vuole cambiare la nostra vita, 
vuole ‘salvarci’. Egli ci attira nel deserto, luogo di silenzio e di solitudine, luogo di 
prova e di incontro, di infedeltà e di intimità rinnovata, per farci fare l’esperienza di 
Israele: Dio si lascia incontrare, parla al nostro cuore e rende possibile il 
cambiamento. L’unica condizione richiesta è la profonda coscienza di essere poveri, 
riconoscere di aver bisogno di perdono e lasciare che sia lui a far germogliare in noi 
la vita nuova che è vita nello Spirito Santo. Solo così Gesù potrà regnare nella nostra 
vita e noi avremo il dono supremo della speranza e della pace.  
 


